
 

 

GARANZIA GIOVANI: IL PROGRAMMA PER L’OCCUPAZIONE DEI GIOVANI 

COSA  

Garanzia Giovani è il piano per la lotta alla disoccupazione giovanile e alla dispersione scolastica avviato nel 2013 a livello 
europeo, con lo stanziamento di fondi destinati ai Paesi con un tasso di disoccupazione giovanile superiore al 25%, da investire 

in politiche attive di orientamento, istruzione e formazione e inserimento al lavoro.  

Il programma, in particolare, mira a garantire ai giovani un’offerta qualitativamente valida di lavoro, 
proseguimento degli studi, apprendistato o tirocinio. 

Ogni Regione, in recepimento delle previsioni europee e nazionali in materia, ha varato un proprio 
piano di attuazione, individuando con precisione i destinatari, le misure che possono essere attivate 

sul territorio, gli operatori coinvolti e le risorse destinate.   

 CHI  

In Piemonte possono iscriversi al programma i giovani NEET (persona che non lavora e che non è inserita in un percorso di 
istruzione e/o formazione) che possiedono i seguenti requisiti: 

- età compresa tra i 15 e i 29 anni compiuti (al momento della registrazione); 
- essere residenti in Italia (esclusa la provincia di Bolzano); 
- essere disoccupati (ai sensi del D.Lgs. n. 150/2015); 
- non essere iscritti ad un regolare corso di studi, formazione o aggiornamento professionale. 

 COME   

Il giovane che intende usufruire del programma in Piemonte deve innanzitutto aderire formalmente, registrandosi sul portale 
nazionale di Garanzia Giovani e completando la procedura con la scelta della Regione di interesse. 

Riceverà una comunicazione via mail da parte del Sistema Informativo del Lavoro regionale (SILP) contenente le indicazioni 
per accedere alla piattaforma, completare la propria scheda con i dati mancanti e procedere alla 
prenotazione di un appuntamento con il Centro per l’Impiego (CPI) per la presa in carico.  

Il CPI informa il giovane sui servizi offerti dal programma e sulle regole di partecipazione ed entrambi 
condividono e firmano il Patto di servizio, documento che traccia il percorso da seguire e individua quali 
misure e servizi, tra quelli previsti, siano più adeguati per raggiungere l’obiettivo occupazionale o 
formativo. Il giovane sceglie l’operatore accreditato ai servizi per il lavoro da cui intende farsi assistere 
durante il programma e con cui fissa un primo appuntamento.   

Si avvia così il percorso che, a seconda dei casi, può essere mirato direttamente all’accompagnamento al lavoro oppure al 
completamento del percorso di studi, alla formazione o all’avvicinamento al mercato del lavoro tramite esperienze quali il 
tirocinio e il servizio civile. 

 QUANDO  

La seconda fase di Garanzia Giovani in Piemonte è attualmente operativa e lo sarà fino ad esaurimento delle risorse stanziate.  

 PERCHÈ 

Garanzia Giovani rappresenta un’opportunità di crescita e sviluppo per il territorio, attraverso il coinvolgimento e la messa 
in rete di giovani, operatori e imprese. 

I giovani hanno l’opportunità di accede alla misura di politica attiva più adatta per consentir loro di 
terminare il percorso di istruzione abbandonato, formarsi, orientarsi e inserirsi nel mercato del lavoro. 

Gli operatori pubblici e privati che partecipano, prendendo in carico i giovani iscritti ed erogando le 
misure previste, possono ricevere una remunerazione per l’attività svolta che, a seconda dei casi, è 
riconosciuta a “processo” o a “risultato”.  

Le imprese, oltre a entrare in contatto con potenziali candidati, in caso di assunzione di un giovane iscritto a Garanzia Giovani 
possono beneficiare dell’incentivo occupazione giovani, ossia di uno sgravio contributivo il cui valore varia a seconda della 
tipologia contrattuale adottata.  
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